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CASSA RURALE DI TRENTO Banca di Credito Cooperativo 
Societa' Coop. per azioni a responsabilita' limitata
Sede in Trento, via Belenzani n. 6 
Iscritta al registro delle imprese, 
codice fiscale e partita I.V.A. n. 00107860223 
	      Ai sensi del decreto legislativo 1. settembre 1993 n. 385 e 

 della delibera CICR del 4 marzo 2003, la Cassa Rurale di Trento 

 comunica che, con decorrenza 31 dicembre 2004 effettuera' le seguenti 

 variazioni generalizzate a seguito della cessazione della rilevazione 

 del prime rate ABI: 

       i tassi parametrati al prime rate ABI relativi a mutui 

 fondiari, ipotecari e chirografari saranno sostituiti con il seguente 

 parametro: Euribor 3 mesi con una maggiorazione di un numero di punti 

 che permetta di pervenire all'esatto tasso attualmente in corso; 

       su tutti gli altri rapporti, sia debitori che creditori, con 

 tassi parametrati al prime rate ABI, verra' eliminata 

 l'indicizzazione a tale parametro di riferimento ed i relativi tassi 

 puntuali manterranno gli attuali valori corrispondenti. 

      La clientela trovera' specificate le variazioni sui fogli 

 informativi a disposizione della clientela. 

     Trento, 6 dicembre 2004 

                                Il direttore: Vittorio D'Angelantonio.


BANCA POPOLARE DI RAVENNA - S.p.a.
Gruppo bancario Banca Popolare dell'Emilia Romagna 
Sede legale in Ravenna, via A. Guerrini n. 14 
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione registro imprese 
di Ravenna n. 00070300397 
	        Avviso(ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154)         

      La Banca Popolare di Ravenna S.p.a. comunica alla clientela che, 

 con decorrenza data di pubblicazione nella 'Gazzetta Ufficiale', 

 attua il seguente provvedimento: 

    negoziazione per conto terzi: 

       commissione percentuale: 0,80%; 

       con un minimo di:  Euro  5,50. 

     Ravenna, 3 dicembre 2004 

                   Banca Popolare di Ravenna S.p.a.                   

            Il direttore generale: rag. Claudio Martinelli       


BANCA DI CREDITO POPOLARE
Albo delle Aziende di Credito n. 4708.4.0 
Capogruppo Gruppo Bancario Banca di Credito Popolare 
Albo Gruppi Bancari n. 5142.5 
Sede legale e direzione generale in Torre del Greco, 
corso Vittorio Emanuele 'Palazzo Vallelonga' 
Capitale sociale al 31 dicembre 2003 Euro 17.851.582,44 
Iscrizione al registro delle imprese di Napoli 
e codice fiscale n. 00423310630 
	  Avviso alla clientela (ai sensi del decreto legislativo 1. settembre 

 1993, n. 385 e norme di attuazione). Variazione generalizzata delle 

 condizioni di tasso applicate ai rapporti di conto corrente 

 attualmente parametrati al 'Prime Rate ABI'. 

      Si informa la spettabile clientela che, alla data del 31 

 dicembre 2004, cessera', da parte dell'ABI, la rilevazione del 'Prime 

 Rate'. 

      Pertanto, con decorrenza 1. gennaio 2005, per i rapporti di 

 conto corrente parametrati al 'Prime Rate ABI', il tasso attualmente 

 applicato - composto dal Prime Rate piu' lo spread contrattualmente 

 previsto - verra' sostituito dall'indice Euribor a 3 mesi integrato 

 con uno spread che assicuri l'equivalenza, alla predetta data, della 

 nuova condizione complessiva di tasso con quella preesistente, fatte 

 salve, s'intende, le successive variazioni, in piu' o in meno, del 

 nuovo indice base rappresentato dall'Euribor. 

      Ai fini del calcolo dell'indice Euribor (con divisore 365) a 3 

 mesi, verra' applicata la media dell'Euribor a 3 mesi relativa al 

 mese precedente, rilevata il primo giorno del mese dal Sole 24 ore. 

     Torre del Greco, 7 dicembre 2004 

                      Banca di Credito Popolare                       

             Il direttore generale: dott. Manlio D'Aponte      


BANCA POPOLARE DI FONDI - S.c. a r.l.
Sede e direzione generale in Fondi, via Giovanni Lanza n. 45 
Iscrizione Tribunale di Latina n. 46 registro delle societa' 
C.C.I.A.A. Latina n. 3715 
Codice fiscale n. 00076260595 
	      In conformita' alle disposizioni di cui alla legge n. 154 del 17 

 febbraio 1992 e decreto legislativo 1. settembre 1993, n. 385, si 

 informa la clientela che, con decorrenza 1. gennaio 2005, tutti i 

 tassi di interesse sia debitori che creditori applicati ai rapporti 

 di conto corrente, di gestione incassi e sconti titoli ed effetti e 

 di libretto di deposito parametrati al Prime Rate ABI saranno 

 determinati utilizzando come parametro di riferimento l'Euribor 3 

 mesi, con applicazione dello spread necessario a mantenere inalterato 

 il valore del tasso corrispondente al 31 dicembre 2004, ferme 

 restando tutte le altre condizioni contrattualmente previste. 

 Successivamente, i tassi cosi' determinati seguiranno le variazioni 

 del suddetto parametro di riferimento Euribor 3 mesi tempo per tempo 

 vigente. 

      Si informa inoltre che con decorrenza 1. gennaio 2005, tutti i 

 tassi di interesse applicati ai rapporti non riconducibili alle forme 

 tecniche di conto corrente, di gestione incassi e sconti titoli ed 

 effetti e di libretto di deposito come sopra detti parametrati al 

 Prime Rate ABI saranno resi espliciti con riferimento alla 

 rilevazione del 31 dicembre 2004, mantenendone fisso il valore fino 

 alla estinzione dei rapporti, ferme restando tutte le altre 

 condizioni contrattualmente previste. 

     Li', 7 dicembre 2004 

                       Banca Popolare di Fondi                        

                 Il presidente: comm. Gaetano Nardone     



BANCA ALETTI & C. - S.p.a.
Gruppo Bancario Banco Popolare di Verona e Novara 
Iscritta all'Albo delle Banche 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
Sede legale in Milano, via Santo Spirito n. 14 
Capitale sociale Euro 72.000.003,24 interamente versato 
Registro imprese di Milano, codice fiscale e iscrizione al registro 
imprese n. 00479730459 
Partita I.V.A. n. 10994160157 
	                                Avviso                                

         Vedere immagini da pag. 6 a pag. 13      



BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI S. PIETRO IN VINCIO - S.c.r.l.
Pontelungo (PT), via Prov.le Lucchese n. 125/B 
Registro societa' Tribunale di Pistoia n. 124 
Codice fiscale n. 00135550473 
	      Ai sensi dell'art. 118 del decreto legislativo 1. settembre 

 1993, n.385, si comunica che, con decorrenza dal 1. Gennaio 2005 i 

 mutui chirografari e le aperture di credito in conto corrente 

 indicizzate al parametro di riferimento Prime Rate Abi, stante la 

 cessazione di tale rilevazione, saranno variate come di seguito 

 specificato. Per i mutui chirografari il nuovo parametro di 

 riferimento sara' l'Euribor 6m lettera base 365 media mese Dicembre 

 per le rate scadenti da Gennaio a Giugno successivo oppure la media 

 del mese di Giugno per rate scadenti da Luglio a Dicembre successivo, 

 con revisione semestrale e arrotondamento ai 5 centesimi superiori; a 

 seguito di tale variazione variera' anche lo spread applicabile 

 fissato nella misura massima del 5,65%. Per le aperture di credito in 

 conto corrente il nuovo parametro di riferimento sara' l'Euribor 3m 

 base 365 rilevato il primo giorno inizio trimestre, con revisione 

 trimestrale e arrotondamento ai 5 centesimi superiori, a seguito di 

 tale variazione variera' anche lo spread applicabile fissato nella 

 misura massima dell'8%. Per eventuali sconfinamenti oltre i limiti 

 dell'accordato lo spread massimo sara' del 10,00%. 

      Si comunica inoltre che, con decorrenza dal l. Gennaio 2005, le 

 commissioni per revisione periodica del fido vengono elevate ad Euro 

 150,00, le spese per rilascio tessera bancomat elevate ad Euro 15,00, 

 le spese per rinnovo tessera bancomat elevate ad Euro 15,00, le spese 

 per sostituzione tessera bancomat elevate ad Euro 15,00, il canone 

 annuo bancomat elevato ad Euro 15,00, le spese blocco bancomat 

 elevate ad Euro 15,00. 

                                      Il direttore: Fabrizio Bertocci.


BANCA CR FIRENZE - S.p.a.
	     Avviso alla clientela (articolo 118, terzo comma,del decreto     

                legislativo 1. settembre 1993, n. 385)                

      La Banca CR Firenze S.p.a., con sede in Firenze, via Bufalini n. 

 6, codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese 

 presso la C.C.I.A.A. di Firenze n. 04385190485, capitale sociale Euro 

 645.933.310,95 interamente versato, Albo delle Banche n. 5120, 

 appartenente al Gruppo Banca CR Firenze, Albo Gruppi Creditizi n. 

 6160.6, comunica di aver deliberato le seguenti variazioni: 

       decorrenza 30 dicembre 2004: nuove modalita' di calcolo delle 

 spese di gestione su tutti i rapporti di deposito a custodia ed 

 amministrazione di strumenti finanziari: 

       Titoli di Stato Italiani:  Euro  10,00 semestrali; 

       Altri Strumenti Finanziari Italiani:  Euro  20,00 semestrali; 

       Altri Strumenti Finanziari Esteri:  Euro  50,00 semestrali. 

       Le predette condizioni sono cumulabili tra loro; 

      decorrenza 1. gennaio 2005: variazione delle condizioni 

 economiche per il servizio di locazione delle Cassette di Sicurezza e 

 Depositi Chiusi come segue: 

       Canone locazione cassette di sicurezza comprensivo del premio 

 assicurativo fino a Euro 8.000,00: 

       Cat. A (fino a 10 dmc): annuale Euro 80,00; semestrale Euro 

 60,00; 

       Cat. B (da 11 a 20 dmc): annuale Euro 100,00; semestrale Euro 

 70,00; 

       Cat. C (da 21 a 40 dmc): annuale Euro 125,00; semestrale Euro 

 90,00; 

       Cat. D (da 41 a 90 dmc): annuale Euro 230,00; semestrale Euro 

 160,00; 

       Cat. E (oltre 90 dmc): annuale Euro 350,00; semestrale Euro 

 250,00; 

       Premio Assicurativo (oltre Euro 8.000,00 e fino a Euro 

 95.000,00): per tutte le categorie sopra indicate, nel caso in cui il 

 cliente richieda un importo assicurato maggiore di Euro 8.000,00 e 

 fino ad un massimo di Euro 95.000,00 (con multipli di Euro 500), il 

 costo dell'assicurazione sara' di Euro 2 ogni Euro 500 nel caso di 

 canone annuale e di Euro 1 ogni Euro 500 nel caso di canone 

 semestrale; 

       Apertura forzata: spese a carico del locatario Euro 160,00 

 I.V.A. compresa; 

       Spese di cointestazione: Euro 3,00 a semestre per ciascun 

 intestatario e per ogni mandatario; 

       Canone locazione depositi chiusi: Euro 1,50 per decimetro cubo, 

 con arrotondamento ai 50 centesimi di euro superiori; 

       Canone minimo: Euro 80,00 comprensivo di assicurazione fino a 

 Euro 8.000,00; se il deposito viene assicurato per un massimale 

 superiore a Euro 8.000,00 alla tariffa prevista sara' aggiunto Euro 1 

 ogni Euro 500,00 assicurati oltre Euro 8.000,00; 

       Spese di cointestazione: Euro 3,00 a semestre per ciascun 

 cointestatario. 

      La presente comunicazione viene pubblicata mediante inserzione 

 nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi e per gli 

 effetti di cui all'articolo 118, terzo comma, del decreto legislativo 

 1. settembre 1993, n. 385. 

                      Il vice direttore generale: Massimo Basso Ricci.


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI SPINAZZOLA - S.c.r.l.
	      Si comunica che, con decorrenza data di pubblicazione del 

 presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, ogni fotocopia di documenti 

 rilasciata su richiesta del cliente avra' un costo di Euro 12,00. 

     Spinazzola, 30 novembre 2004 

                                 Il presidente: avv. Lazzaro Di Trani.


BANCA PICENA TRUENTINA CREDITO COOPERATIVO
Sede di Acquaviva Picena, via G. Leopardi n. 23 
Tribunale di Ascoli Piceno registro societa' n. 2169 
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00143690444 
	    'Prime rate ABI. 

       Ai sensi della normativa sulla trasparenza bancaria (decreto 

 legislativo n. 385/1993, art. 118 e relativi provvedimenti di 

 attuazione). Si informa la gentile clientela che il Comitato 

 Esecutivo dell'A.B.I (Associazione Bancaria Italiana) ha deliberato, 

 a decorrere dal prossimo 31 dicembre, la cessazione della rilevazione 

 del cosiddetto 'prime rate. Per i finanziamenti erogati dalla 

 scrivente Banca per i quali si fa riferimento al suddetto parametro, 

 la corretta prosecuzione del rapporto bancario impone di provvedere 

 alla determinazione di un nuovo criterio. 

       Pertanto, a decorrere dal primo periodo successivo 

 all'applicazione dell'ultima rilevazione del prime rate, nei 

 contratti stipulati con la nostra Banca ogni riferimento al prime 

 rate ABI deve ritenersi sostituito dal seguente, nuovo parametro di 

 indicizzazione del tasso: Valore Euribor - Euribor a 6 mesi lettera 

 puntuale, con variazione mensile valuta primo giorno di ogni mese, 

 con base Euribor di cui sopra rilevato sul 'Sole 24 Ore' l'ultimo 

 giorno lavorativo mese precedente. Ferme restando le disposizioni 

 recate dalla legge n. 108/1996'. 

    T.U.R. Tasso Ufficiale di Riferimento. 

       Ai sensi della normativa sulla trasparenza bancaria (decreto 

 legislativo n. 385/1993 e relativi provvedimenti di attuazione). Si 

 comunica alla spett.le clientela che, essendo venuta a cessare la 

 rilevazione da parte della Banca d'Italia del Tasso ufficiale di 

 riferimento T.U.R. (ex 'Tasso Ufficiale di sconto' TUS) giusta 

 normativa relativa all'introduzione dell'euro (decreto legislativo 24 

 giugno 1998, n. 213), ed attesa la corrispondenza di tale indicatore 

 con il 'tasso applicato alle principali operazioni di rifinanziamento 

 dell'Eurosistema', il parametro T.U.R. si intende sostituito, in 

 tutte le sue applicazioni, sia per le operazioni a breve termine, che 

 per quelle a medio-lungo termine, dal 'Tasso di rifinanziamento 

 eurosistema.' Detta ridenominazione non comporta alcuna variazione 

 del tasso di interesse applicato ai rapporti interessati'. 

                                 Il presidente: cav. Gipo Gasparretti.


BANCA POPOLARE DI INTRA - S.c.p.a a r.l.
Gruppo Bancario Banca Popolare di Intra 
Sede sociale in Verbania Intra, piazza A. Moro n. 8 
Capitale e riserve al 31.12.2003 Euro 396.530.030,00 
Iscritta al n. 00118720036 del registro delle imprese di Verbania 
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00118720036 
	                        Avviso alla clientela                         

      Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dalla delibera 

 CICR del 4 marzo 2003, in attuazione del decreto legislativo 1. 

 settembre 1993 n. 385, si rende noto di aver disposto, con decorrenza 

 data di pubblicazione del presente avviso, le seguenti variazioni 

 tariffarie: 

    Cassette di sicurezza: 

       canone annuale anticipato: Euro 3,50 per dm3, applicato col 

 minimo annuale di Euro 30,00; 

       canone semestrale anticipato: Euro 3,00 per dm3, applicato col 

 minimo semestrale di Euro 25,00; 

     commissione per ogni cointestatario o delegato:  Euro  4,00. 

    Depositi chiusi: 

       canone mensile, trimestrale, semestrale, annuale, anticipato: 

 Euro 3,00 per dm3, applicato col minimo annuale di Euro 80,00. 

    Condizioni derogate: 

     aumento a  Euro  30,00 del canone minimo annuale. 

    Coperture assicurative: 

       massimale assicurato, compreso nel canone, per singola cassetta 

 o deposito chiuso: Euro 5.000,00; 

       coperture assicurative eccedenti il massimale assicurato: Euro 

 2,00 ogni Euro 500,00 di capitale assicurato o frazione; 

       massimale assicurabile: Euro 100.000,00 per ciascuna cassetta o 

 collo chiuso contenuti in cassaforte; Euro 150.000,00 per ciascuna 

 cassetta o collo chiuso contenuti in camera corazzata o di sicurezza. 

       Verbania Intra, 3 dicembre 2004 

                      p. Banca Popolare di Intra                      

                 Direzione centrale: Federico Contini                 



BANCA POPOLARE DI MAROSTICA Societa' Cooperativa a responsabilita' limitata
Sede legale in Marostica, via Mazzini n. 84 
Capitale sociale Euro 122.412.969 
	      Ai sensi e per gli effetti della normativa sulla trasparenza 

 bancaria legge n. 154/1992 e del decreto legislativo 1. settembre 

 1993 n. 385), si rende noto a tutta la clientela che, con decorrenza 

 1. gennaio 2005, vengono apportate le seguenti variazioni alle 

 condizioni attualmente applicate: 

       a) Commissioni per fidi (istruttoria e gestione pratica di 

 fido), dovute, per scaglioni, ad ogni liquidazione e con allineamento 

 alle medesime di tutti i precedenti trattamenti di favore: 

         15,00 per limite globale da Euro 1.551,00 ad Euro 50.000,00; 

         25,00 per limite globale da Euro 50.001,00 ad Euro 

 150.000,00; 

         35,00 per limite globale da Euro 150.001,00 ad Euro 

 300.000,00; 

       45,00 per limite globale da  Euro 300.001,00 ed oltre. 

       Marostica, 3 novembre 2004 

                         Il direttore generale: Gianfranco Gasparotto.



CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA - S.p.a.
Capitale sociale Euro 61.920.000 
Tribunale di Alessandria n. 13757 
C.C.I.A. n. 166282 
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00186450060 
	    Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. cod. Uic 366456: 

       a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, 

 si comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 dicembre 

 2004, pagabile al 3 marzo 2005 e' pari allo 0,50% al lordo 

 dell'imposta sostitutiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1. 

 aprile 1996. 

    Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. cod. Uic 356320: 

       a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, 

 si comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 dicembre 

 2004, pagabile al 3 marzo 2005 e' pari allo 0,50% al lordo 

 dell'imposta sostitutiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1. 

 aprile 1996. 

    Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. cod. Uic 351497: 

       A norma dell'art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, 

 si comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 dicembre 

 2004, pagabile al 3 marzo 2005 e' pari allo 0,50% al lordo 

 dell'imposta sostitutiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1. 

 aprile 1996. 

    Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. cod. Uic 347774: 

       a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, 

 si comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 dicembre 

 2004, pagabile al 3 marzo 2005 e' pari allo 0,50% al lordo 

 dell'imposta sostitutiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1. 

 aprile 1996. 

    Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. cod. Uic 370186: 

       a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, 

 si comunica che il tasso della cedola in godimento dal 3 dicembre 

 2004, pagabile al 3 marzo 2005 e' pari allo 0,50% al lordo 

 dell'imposta sostitutiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1. 

 aprile 1996. 

    Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. cod. Uic 362327: 

       a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, 

 si comunica che il tasso della cedola in godimento dal l. dicembre 

 2004, pagabile al 1. marzo 2005 e' pari allo 0,50% al lordo 

 dell'imposta sostitutiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1. 

 aprile 1996. 

     Alessandria, 2 dicembre 2004 

                             Il direttore generale: dott. Lino Arzani.


